


ADONATIS

o della Spirituzlita' di Shelley
Lo wita di Shelley & (amtastiea seme ia sua possia, Ba-
ronette o fulurd parli d'Tughilterra, mem pete' settrarsl
all'imteller.uza de'tempi, che gli viete' di allevare i
figlisy erede A1 uma fertuma vastissima fu esule o ribells
¢ visse orcuramemte, quasi im selitudime, lontame dalla
patria, Atee, divimizze' tutta la matura, 44 adere' Tddie
rell'uemes fece rrefes nieme di materislisme & la sua
peesia & tuttr un amelite di spiritunlita’, Ame' remam-
tiesmente e solieve' il sue "mere ad .ltezze imcensuetn,
rncese 2 rdue imaccesnibili wveiie, e da quelle altexzzs
sentemple’ la vita, Questa gli parve un'aspirazieme vearse
il bens od un desideris dell'ideale, Lux sus merte fu re-
mantien eseme la vita, [2nsumerate del mare, ehe swveva san-

tute inm eosi' viri sumeri, fu semmerss dal mare, e mel

golfe di Spezia l'agile leggere veliere, dal peetice

nome di Ariel, spirite della tempesta, maulrage' i» um
ealde gierns d'esstate, per uma di quelle Tugaci e piurs-
se ribelliomi del ciele, prepric dei presi exldi, Quinde,
peehi giermi di pei, 1o emde spiwsere delesinnlie la pre-
da verse 1l prefunate »d imeantevely 1ide ¢! Leriei, um
gram roge di legne di pime accelse le =peglis del pesta.

Imninzi al risoncnte mare arsere ez-a, seme ne'tempi ersi-

¢i dell'F1lads @ 1l'alte fiamma difTuse per lpetere xil

ineerreotti atemi dell'eree. Le ceneri rascolte iz un'ar-
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=% imsieme al euers intatte dalla fiamma, nreme pertate
2l Cimitere pretestante di Rems, per deniderie di Mary
Shelley. Qualehe anme immamzi un temere bDimbe del peecta,
per il quale egli serisse deleissime s=irefs, imecompiute,
( o mie perdute William, + @ - i tuei picceli passi sulla
sabbia.....) era merte ix Rems, o dermiva il lunge senne

senza risvegli a l'embra dei fieri di qguel ecimitbre . E

eirea um anne incanzi Jenm Keats, merite di cemsumz em= inm
Rema, auche agli se me era amdate ix quel laege di puen.
Quasi um preseutimente dell'ultimd isvinmeibile =emne
gaide' 1'iwmdemste spirite di Shelley, mentre scriveva osr
Keats : " Potrebbe immamerare della merte,il pemsars
d'esser sepelte im eosi' delce luege._ Per ume st_ranme
disegme del Fate, il gromde vitteriese ciere pete' fi.
aslmente placrrsi nel lumge eblie del mulla, »1 Fismce
del piccele deliziese William, presse il delce Kests.

Le viele e le margherite ehe d'imveras cepreme il cimi-
tere pretestante di Pema " spezie aperte fra le revime "

miste al pure zeante, adermareme l'urms saerz, deve la
Yeesis e l'Amere avevime raseelte la “rss ecemeri del
peeta. L'ultima epera di lui, il Triemfe dalla Vita,

fu tremeata dxlls merte, Le tempeste e¢d i fati, sem-

mergende la Tragile velstura, imflrimsere il piu' mus ¢ le




siremente ehe giammai avesse vibrate vibrate tra mani
mertali, laseiande 2 mezze il verse : " Then, what is
1ife? T eried
Meditiame sul m-lediese ritme A1 Ademcis - l& pin' umana
eleogia di Yersy - uma rispesta i11l'alta demayda .
I1 2Y d1 febbraie del I82T si spemse inm Foma Gilevanmi Xeats
Il piun' grace dei peeti inglesi aveve desiderate di bere
pure eeppe picis del resate Ippecreme o lusciare il mende
Ren vedute e vimire com l'usigmuelo mells fereata epica,
Aveva semprose il semse intime e divime del silemzie

" le mplldit udite seme delei, m= quelle men udite

" seme pin' deled..crreco..
Aveva fatte parlare gli dei eome si pelrebbe supperre she
fvessere pirlate # lemtame dall'embra e dalla malincenis
delle getiche ehilese, mentre le sampaxe echiamame la gents

& Quealehe sltre preghiers, = qualehe altra tristegza, ad

altre paurese eure, zvevs santate la £ieis pura dell'el-
leniea vita,

Wa prese da wm imgmoribile me.le, perdette laf iducia di se'
¢ desidere' sulla sua temba eseure parele t " Here lies Oua
Whare Name wns writ in Water, ( qui' gisce ume i1 eni neme

fu seritte smll'aequa ) mentra lentamente si eomsumavs 1z




pin' fresea ¢ purs sergemte di peesis,

Ia prefrgziome dell'Iperiem, da Shelley giudieate " men s

sonde & cosa 2lemma gche sia stata predetta de nme serit-
tore della stessa eta' " 3 la piu' autenties testimenian.
Z§ di tele sfidueia, Sepravvarut: cenm 1'infermita’, fu
quests imgrandita da acerbe lriti!hEJEPpITll sulla Quar-
terly Rewne, oergane, rseme ogrl 81 direbhe, dells latts-
roturs offieirle inglese,

Gli esuli, Byrem o Shelley, crede‘ter? che l'amice ﬁfll!l
state uecise d-ll» vielent  eme ziene ergiomets dalls

eritiea, E mentre Perey piamseva in semmessi wumert il
triste fate dell'amice, Lerd Giergie, mel Cante XI del
dem Juam, eem quel sue rise amare she naseonde um sin-
ghiezze, dava alls legremda la fede della peesia,

Quele ehe pessa ssseregstata 1'influenza dek eritise dell

Qiriltn'I}imnltrnll sulle salute delicats del peets, 3

serte she l'amirezzs fu viva, eoms , del raste, deveva

essere in um ~ievane pece piu' che ventemme ed inmsme.

rate delle peesia e dell'arte.
A Shalley, - 11 ribelle fieramenmte avversste dalla eriti.

¢a, @ bandite drlls segicta’ inglese, 11 peeta sataniee,
ntee e coelpevels - la lergenda sembre' derma di fade,
Egli " mel flate d'an =ltre Pizngevs i1 sue preprie". ira
11 padre, she privaté dall'imtelleraxzr delle legei, A4

due temeri bimbi, melle gelide ores inglesi, mentre la
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eritiea si aeceomiva comtre 1la peesia ""satsnde: ", teme
ramente imagim v 12 mavizazieme verse 1'Ttalia, perte di
pise, & oullave eox deliziese musiche i1 piecele William:

" Stal quiete, stsi tremamille. men piingere, o mie rentils
" bambine ! Hai ferse paura dells barea she demdela 7.....
del fredde spruzzare dela mare e del selvaggie fragers dells

" omde, Viemi siedi gui' fra mei Adue - tm ehe sei 11 piwm!
Ceare di tutti { bambini - o qai' fre we e 12 tua mamme....

( Te William Shelley, trad. Chiarimt )

Egl]l dueque sewti! prefemdamente la legrenmdn , sbme chi fosse

prédispesiec a sentirla cems Propria, ed imsisme l1l'iparezza
per la merts delldam'ee, La lon’ mamza gli impedi' di cehe-

sesrme le ultime ere, Ie imagine' deselaute ed escure, nmon

irwerande la eups tristszza ghe perta een se¢' la sventura,
seflerta im terra straniera,

E pei ehe egli medita' sul fate &addr she Zli rapiva l'ami-
¢o mel fior dells gievimezza, e 1» Digsiene divenane peusiere
ed srte, musied e forma, 1l'elegis preruppe d:1l euer pre em-
de di Ariel,

Che cesa & dumque la vits, deve sens i enri megnl, dalle ali
di passiene, deve i dasideri, le sperarxze . L1l splemderi

e le fantasie » il piscere o il dolaere ? Deve sene 1= aspre

vie della fama, ehe 2ddita la sus dimers serene, tra l'edie

e 11 travaglie 7 Deve & pin' 1'azzurra velta del ciele ita-




liane she Ademais ( Weats ) avevs nel grigis merdiee

risrne inveesate cenm vesd di passiene
" pare is sente talvelta um lompguide desiderie
" di elell italiami...c0.e

Oh, egli wen si sveglismra' mai pin' ! Il giglie in‘rinte
giree - la trmpesta 2 passata iusnsnzi, Allerz dal cuere

prefende di Ariel wma immenmsa tristezza gimwgsra' sime 2 x
nei, Un gran¥ turbine liriee passa sulle taime l-:tr-;
eoms vente di tempesta su'besehi e sul mer,, ei traseina

mell'abisse prefende dell'embra, piega la mestra ansis
imnanzi alla pallide merte, ¢! guids attraverse le rina-
scenti sfngioni, ed i rinnevati »meri dell'usigmmels, ¢

le giedene musiehe dei venti e dei "iumi, ehe 1la sempre
rifierente primavers: rduma nella selitudiwne dei beschi,

tra verdi imtrichi 91 rami, si arresta prurssamente inman-

2l all'invircibile Fate, prerempe mel divine lamemte di
Urania, famtustion, malinceniea madre, e vesats da um lue-
go 41 sexme

" Nem mi laseiare selvagria etalrr & scousel ta

" eome il lampe silomziese losci~ la nette senza stelle !

" Newm mi laseiare ! ( Aden-is. trad, Piceeli XXV)

Tra deselati mebili spiriti, 1'elegia divieme ampia, pian3d

ge un delere graude come i1l mende ,
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Me. Adenais mem 2 merte: elli & fueri della mestr: mette,
Nei ei perdivme iwm Lempeste di terrere, agli & serenme,

8 fatte une cox ls maturs,

D'are imworezi & " uan presemza d» sentirsi o censscersi
nell'eseutita' o mella lues Is vita 2 mutamente, 2 unm
sevgne fugaee , ¢ un'ombra sull'alte splemdere dell'ater-
kita', Oltre la vita, le nestre vame cese, 1 tdrremi legami
anA gran lnee radiants serride a l'universe, Le embre s'ace

condene, 1ld s'elle srdeme =ttraverse il prefemnde vele d:ol

elele, Jvi & la dimlr7ﬁlgli eterni, e d° nuelle inTimnite

altezze esal ﬂi!tlmpl;ll senza desideri il mestre pevare

moende,

Unn sehiera 41 spiriti ehiama i1 dipartite, Dai tremi ri-
S50L0, 0010
gplendenti secegme =nime sublimi, ehe abbardonarene la

vita in glevinezza, Sergeme Chatterten, e Sidmey, il bel
eavaliere 41 Elisabetta, ehe gitte' sreicrmente la vita
per l'ideale, Luecane ehe preve' ecom T merte la msua
passidéme,

L 8! accelgone mell'imnertalita' il pesta erdute, o le
invitane =d 2scendere il treme delle stelle, -

Il delére & vinte, la vita d superrts, wa divime fulgers

abbaglia i woestri ecehi mertali, Ia visieme sembra dia-
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tesen, ¢ certe com invisibili ali il segue del bel Para-

dise sTiere' 1l'sc es» [remte di Shelleay. Tm sstatice
rapimente ehiame' il rievime =pirite di Adem«is a quel.
l'abbagliante luce:
" ardends »ttraverse l'imntime vele del ciele
" l1l'anina di Ademais seme uma stella,
" splende daxlla dimera ix sui gli etermi stamme,.
( LV tred.Piceeli)
Avehe il greee Veats aveva uma velta imtriviste 1'alta
dimera, e g1li spiriti cerem~%1i di stelle, E il sue c nte
ers divesnte immaterisle , com»s il swmone di uma m-giea
arpas
" Coesi' fugei' la tur anima me'reami di am ,

" regieni di paes & sempiterme mmere:

" deve feliei spiriti, eoroemati di lueenti aureele

" di ragri stellari, e gloriesunente sderm~ti,
" pastanme 1'alta gieis ehe sele 1 berti pesseme prevare

( Yeats Sew, ¥XV,trad.Pis,)

'n dette, o bene, she il gridi’Thal , What is 1life 7 nen
¢ di maufrage. La vita per Shelley d» wan'anmsia dell'idenles,

E quest'ansias o tutta mederma, tutta del tempe mestres,

ineonfondibile: mei menm sapremme censentire eoem il [ine



¢ prefemde scrittere she le defini' eristisme = plate-
aise, " guasi um erede ¢ rimmevate s del Peirarea, .m
smule dells liries thecemtessa L'ebrists! delle spiri-

te ehe »i ribells alle tristi e paurese cure dellas wvita,
o sttinge infinita' di nltezze ¢ di eieli, la prefends

pema di Premetee, ehe, sfttraverse tragiehe esperienze,
serge purifieate dsal gram termente, la brama del sublims,
some ansie ¢ metivi di wa'anim: tutts mederma, assetata d

di liberta'.Shelley wmem rimmmzia, mexn rirmege, men edia

la vita, Tgli wem la malediee, fomie 4i egmi male, -

gome ux misntice cristisme - wme' 1l- cemsider» um’embra
jmperfetta dell'eterme, Ned, “gli la aralta, 1l coufe
risee wmr temalita' spiritusle, uma limpidita' eterea,

qm salate slameie liries, Tl swe lirisme men ha radiel

prefende im wm'educazieme “ilesefies, in wma eulburas

3 spentanes fede dall'sumimn, ehe vive il sue dramma, le
riselvs, le supera, Zgli ha il peters di illuminare

ogml ogzgutte di magiche luei, di ttridbuire wa'intimita'

spiritunle ad egni imrgiwe, Tutte azsume allers um rilie-

ve simbelise, Il vemtes divieme le spirite di umr prefeszia
1'2lledels ehey serge *rillamde mel bel mettime, amch'es-
ga ® spirite di gieia: si direbbe she il peeta menm ha

edehi per la bellezza esteriere: egli svela piun' pre-
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Texde 2rmomie, 1'imtima vita dell'amimn,

Anshe la matarr Jiviens per lui une vibrinte ad umana
imagine, \lenne sosvi deligrtezze A4 tomi, svelati A
L'srte sua, compengonse scene tra le piun' deligiens o
mederwe di eampi, di besechi o Ci mrine.

Assetate di liberta', 4i veli, ebre d1 imlinit4 spagzi,
della matwura predélesme i1 eiele, 1l'etearya velta illu-
miwsta del folger delle stelle. Simile 1 Queste ad

un eXaseies peeTa della Pinmssenza, Gievamni Pentane, -
dal quale Tu eosi' dissimile per s1ltri metivi - anche
Shelley ssalte' 11 eiele, ¢em® 1r piu' sublime e epi-

ritusle esSemza Jells w tura, Qu nde velle emtire

degurmente il triem®e di Heats, exli men peteva meglie
Swerare, secende il sue preprie gemie, 11 ri vime ami-
¢0 cadute, ehe frsexiele ascendere, fr. luminesi ceri
di spiriti, mell'aita dimera de'beati, splendente actre
del giele,

E tuttavis zem fu quests 1'awmmi. 4i Shelley. Nell'Ade-
mais si [ece premdere la meme d:1 p rti-te prese di
inslzare 1'smige all'immert lite', M2 epli wen desi-
dere' mai per zeo' sTesse guestd immebils foalieita?

siderea: la vit. Py per lui termaonte, rivelts, peremps
eonquista 43 vetie sempre pin' se .88, ebrezza di veli

e Al sl wmei, senza limiti e sowza senfini,
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LA POESTA DI J.XBATY

‘ < poesin di Glovanni Neats si puo' ohbsotansza chiarsmenta dividers
-1 in due partir l'una 41 fspirneione le teraria, 1l'altrs di iapira-
zione fresem, opontenea od umane. «a le dus parti hanno un comune
carattere, cloe' 11 delicato afondo di nostalgia, v quale si
miove tutta la vita spiritusale del poeta. Varrei dire, anzi, che

in poesin di lul &' wy desiderio, un'ansia, “na npsranza dellas

poesmia. gl ecvonva ae' atesse, & non ameesa 5! ST Jecipamente

trovato @uando 1o morie apezzo' 1'ultimo tenus filo she lo le- |

geva alln vite, pa tentava ancora le piun' varie Iorme metriche,
1 piu' var! modi di esprimeres 1l suo !ntimo monda. 4
émﬁh Tla lattura dei geawdd poati in-lend o deg grec] antishi, che c¢o-
ﬁmﬂ'd- Kl aw  vobbe tardi nelle traduziont de!l'spcen, popolava la sua fantnaia
; of et i
LAfea i Jous dil ombra ercishe, uﬁln quali ad sentiva—~bressesdeto. [l suo

& Mo + ?ab  cuore téw di smmirazions e di amors per gli artefici delle
KaoLie 03") a8l -« fmmortali figare, tra le quali egli ai rinchiudevs, e in mondo
i) " i
:'"f'“"““- L BT ideale, per dimenticars le oseurs tristezze delle vite. Tuanto piw'
heit ﬂlﬂ-, e aapra, attroverso disingarmi della prima p*ll'h';lnum. * diveniva
.r{f.‘,r,-mt ﬁ:iﬁ-d il =

sder ) la realtat, tanto plu' egli desiderava immerger sl suol sogni
Aio f.?-u-m‘
q-;.-F..,.L:u.h- & # Vivars ore di sbressza in compagnia lei suol cari posti.Mei di-
N bty sl Jattevoll cpllogquii weon amai i1 giovin bliava facilmentes Il sueo

mondo, & 6i abbandonava s cantare 41 suo amore. Ma susendo-gueat®

Lars SHrstTATtE IALLeTAri0, L'is8,ira = mancava (1 motivi fecondd

ﬁ 4~[H=-n-dua-n—p¢ﬂ+n—um-‘-mmr-!‘m avia sarebbe errato orederla ful-

snl ]il:l:rr'hu' scaturiva.da uno sfato dell'anime, naturale » ‘”r'i-&ﬂtl‘nen,

dntermiru;tu dal d lsrio di-un\monde t:lﬂn.la ché no | pobniade,

i

quente primn gicle, o faloa.

, Mangua,

omp@eRogicl & e gliors
w— a— |

NEs A=t il e Lle i leng -
K] ¢ fedlaanAd,
i1 votive nobilmente Artisticn sttt gerrrraiiere [

Soticiy,




Aradaa 4 Lo
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una istordisnts wrra, che narra con La sue mirsuill

gar

w' dolce della

i TTERET. "
1ete ntimenti umanis 11fPoeta ci esalan ni

gatre rima. 1 e Vil una vltn silanziosn

icea i melodie, fremmmnell'irumoblle fregio

# Lo malodies udite aon doled, » quells non ndites

" aono _:'-l',;' daolais ] Yy o . P LU L LU LS. I DT

y o} - ) .
" v LE T LA cerriktat dell'arte di ront 1 musavall
avarn unani. In quapta immobilita' vi «" uwna divina beatitudine:
" ih, feliedi, felied rami ! cghe non Lels upanasrs
" la voasire Torl {m 5 fe! mnd 11T e LAY & TE 110

g, Telics maoico, infni .+

che oempre modull eanti nuovis;

pia' falige amors ! piu' I'alice, felice amore!

aampre caldo a sempra da ssaer godutlo,

" pofpre Anelunte & sempra Fiovinesj

" nasai pi in d'ogni apirante pasalons 1

" e¢he lnseia more pleno d'alte dplore & BAE

S onte ardonte, la lingum-arida.
"oltTra icgalis
0 # F - i L} 1 ] ' 5
"_'-\.I'f-t .h..li‘l‘l- -I!.I'"l-l‘rl.-"il: m}l\.f B S e e I:-.‘- e A & ]_I.‘EI
. u@' g 1 w=vatwe un monde ideale & Tart 0, dowve non YTrovano
i o & Frue
albergo 1 sentimenti & le passioni della nosirs vita, deve imagini
il
=] lanEn im=ohili ad etearna o un Kl iy io, s=k=2l-
= F
i'....{.-i!l"fl £ A #
yalo ohissamanta. Il poeta schive econi' proprio gasli motivi, che

;

b . i -+ A T L. e & B L 1% Yy
gone la sogtanga della possls, Ral - L LEO 10N LY, gque-Lla Lin,

talvolte. lascinn:

d'alto dplore e saxlio, ma pin!

e
-
r=
-l
b |
-

govente traggd g 1in tenpestonl gorghi, dai qus frvarnn 1"na
[lane la di l14bLsrars
n ot ptito d'anima esprimono 1'0Ode ionts Al Bardi

r|,.!_'I L

o " » Tusktavia non

alla atesan

o x Y -
WL Pl\ﬁ! vithama del L .
s -

assione & ’Ill'L',‘.H]::Hg_ { VYare! aulls
o e ?H’Hf" (v I

sarabhe riukp - e Ljnbéiame a indicars
afregua le tre o0dl, 1'ultima dalle

g noatrlgia del buon

figure, una novell

lla contemplaczione di

e e ——————— e T
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i toino artice, nis—puve intravisto o 2 Fnron leggendario
| ' i 1 ’ 1 ivas la barbrrles dellg no-
anglice, Hobin Mood, o' resa compiutmmenie S J
civn givilia' chHe digteugge la notura ove vlssero quedti erod -‘l:l F
H-.a- s a4 4 IE. |
Llamrendn &' anche dipinia o i: go Harisn-—e HoWin dovessero

r" i ]
‘apnare nalle lore forsasta, @ piongerebbaipd-esid impazzirebbels |

& 72 ¢ tirdt€rdcdi-s
&'R ik thmeeh gansice e e
.'ﬁ'ﬂ"f'& Fgli hratammisrebbe, percha' tutte le sue nuarce
somo ondate sotto i colpi degli mrsenali
gono marcite mai salsi mari.
Ells pianger=bbe che le sue selvagsi agpd

non la cantaromo - atrrmo ! che {1l miels

. .l
M.i

2 =T 3 =

" non sl puoc' avere senga daniro.

e ,.m 2 e gl
[ ] - I R i ¥

e b a0 Lerliendy 1?--.-cl = -r—-?ﬁr

Quai siorni sono infattil trascorsi, il corno sser risuonm gim' di la'

dalla brughisrs e su' per il eo! L:L;-tl_;l.i pio'! andaps nal pin' bel tempo
di rlugne, mk nof werra. ' pla' fotte 4'incentrare aloulesdells veCeCH A
t el —aliasatriapslledue-auna. pent 1la. vaots unn Lroteo T EREETR . |
genpe di gleia e di forsa ghe nanimeva le antiche legirende o' disparite
con il oader dells qercis nei boshRi, con l'irrompeare della nostira
givilta' dalle opirite marcantile, che sa comprendcre reat s.lesses,
rondite o Titt1], ma non la. divina ebrieta' dells naturs nel verdi bo-

shi dellr pattir ! Tuite o' pansato 1

* Fassato l'ifl.l.ugrn atrepito della morescay
*sPassata la ehnzone d! Gamelyny
" Paeprto i1 bardito dalle dura eintara

" ozdante mella verds boocagliag
" tutti somo andatf via & panenti ! _

rar non tornare piu' mai, ed 1 glorml della tribu' di Sherwold sono ben
faggiti vie. -Anche qui' 11l motiveo &' lat%erarie,; H‘tf—ﬁ’i sente gia' un
analite pin' prolondo e pin' vive, nél deaidario del bucn monde antleo

-.w_.(rn- L
con . le sue legiende ¢ Lo Bun f‘alinita-??’!‘u o 8! Fevo Gonpl —

& ge scoeitni In )!'. w stansza dove s'inco barocche -

LYinverno=
praste = panl dire MLaggiunts una

non comune all'opern del [ents, dese——prerate—tiabmno
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“ felta ﬁ-fwwf"ﬂ"ﬁ?‘*

e f adie mﬂi{ J‘l‘lﬁc-i:-u
“?"‘l ' M ﬂ&‘- W
mm e
'&llnpat#ﬂum ni-ﬂa& m > & nnnu‘t*u Iin-r‘lnc.-:- 4 Leigh ‘h.mtl il paganeaing

o' L.¢uqﬂrnl & con esso gloia e lagginaria. Won pin' nel primo mattino
ni wedono ghirlande d'incense dvrulvarsi a L' oriente, ad incontrare i1
esrridente glorne, non piun! t:ur‘ha di m.--"a dnlla vone Eumr.:, e glavand »

gaie, Tecdid cawelu wlus " alf! ablne & ﬁz&*’

"s po . o 1- iti unn ri api o
rone / & grrof 1.. s viole per xdor 'rr
1% lkkre di 71 nll [} incip o di 10,
Y

Pedlasin reutn i1 Jdilatto di poter complacere gon unn solapta offerts dl
versi ad un umio come Lgigh Hunt.Anohe qui' 1A fota lematicn e' da ricer—

carsiin un'laspiraciona letteraria, ma 1l'amore per il mondo pagano o' gentd-

-

to coal' dn poter eshere nnnﬂ-iﬁnrntn c me uno ighistto sontimento. Certe i1

-
= —

,"Fma‘brn Card: mcl. ml rimpinnﬂ-uri la divina gloin r!nl pnsnnnnimn-, snli
wolto pin' aldo, e 1ls sua elegin All'Aurers s' un'onda frecsnte 41 poeuin,
{ ver rumltare il rinasscente aplendore dell'nlba che gll antichi adoravane,
® la pallidas e triste gente moderna - 1w prllida torma che &8i crede' gicira-
non eonosce,non ama. Ma non bisogne dimenticare che 11 siovane tentafra
\ A3 Sevovar la sua via, 1l che non gli poteva wccadere di raggiungere, se non
Sdope Iwnghe o wormentens osperisnsze, = T ul’. LTI -,;Iqu-':;,: 4
;fmﬂ superien,n esl-erssemn, apogli rduni \’L'l le remiviscen=

Fon Ladd L Edyfilos St Adfdcd - idddal-pal. L
ze retoriche o mitologiche o lettararie. Pantevs —:h—ﬁ' varis marniera

*

EMJE.{:LL | . L o g

metrishe, = 5! o' quesi ﬁﬁﬂu]i.{{icnm-- nta dictinsaere, come ha fatto 11

Plecoll, nell'sdixions Sansoniana pda mayiiern miltoniana & la manisra

Sl e shajeipenrisna deil suoil sometti. Tuttevia la eoonds maniara non orsd '

28 f‘ﬁ(qu abtils glovato Alla puresza ad alls T eschagzn dell'espressione, come slla

uf—- ﬂt’zﬂm apontaneita' dei motivi. T1 sonetto R Spenser della meconds mafiera o

f
Len povera cosa in paragone a quello dedicato n Byron, e l'altre ad Ops-
e non regge al conlronte del prime @ Sul primo pguarde dato all'Omers
del Chapman.' Le due toryina di questiultimo nelle quall 11 posia esprime

il suo state d'mnimo dopo che 1 traduzions del Chapman 11 abbs rivelato
Omere, soro forie snte gentite o 1'eapresdions o' ncultorea:

L11
allora mi gsentif oimile ad un'oesgervators doi cisli

" quando un miove planets nuotn nells sua visuale;
" o gome 1l prode Corter quande con oochi d'sguila

I

.'

f
/




sonre of

L% |

" agll fiamo' 11 Pacifico - e tutt{ I suoi wpmini
" g4 guprdirene 1'an 1'aliro con fisre ascnpstto—

" silenziosl, su uh pieco’ in Darden., . 4 o0 54y

Contorta e ricercats o' invece la trama del sonetto della seconfs ma-

nisre, dove 1'idea che la cecita' di Opero fu animata da una triplice

viata e Giove gli aperse il ciele par farlo vivere, o' priva di gqualuns
ok eeng

que schistteszza & contermuto poetice. Stucchevole o Pelso e' 1l sonetto

A E-p.unnir, doe wun'imagine di muniera apre l'nrtificiocse componimento:

*'un ehe gelosamente t'onors, un boseaiunole immerso me

tuni alberdi " per dire un ammirators 41 Spenser; da

=

c'un‘t!‘!"'ﬂ-trﬂhqigli #i provern' a erniupre degn-mente nello
r
atile dal grande porte s0lo durerts 1'sntats. r?\ﬂ

ﬂ./ﬂa tra quante Incertezze o questr poesi= di m-rnliaran, nellas qun';te gkli

L]
I
{
!
:

cadeva frequentemente, tra 'l desiderio di valer cantare un mondo
che non era pin' 41 suo, e che egli imuginwa pieno di delizie di gloria
e di splendore proprio perche' non era piu' suo, tra 1'entusinsmo per
gli antichi poeti » 1l'amora dells gronda, afonda m:z:rm‘ poesia che
egli sentiva sincerimenta, il glovans poeta non .nnﬁ varo! e nells
~atorica, par navignndo in un mare irto 44 scomli, 1ﬁmn=lu 21 nbhando-
no' senza pragiudisii ~11'impeto postice che #ki ngorgave dall'animna,

fquando #i lasclo'! trascinars dall'onda del sentimenti dealle vita, sensza

| pfecccuparsl di quel che dovense vnlera = raporessitere lpn poesia, alle-

't
ﬂr

ra tocco' vermmante nlte cime, e parle' un linguagglo makodioss & pure,

rivelundo doleil ed insbrinnt’ estasi & onre nostalgie » delicate grasie,

' ed un teme & sommesao profumo, come di viola nascoata tra i primi

\ris¥egzll della primavera.

At
.,Tnlvnltn L'ippirazione lettarnria urt va contre owesto intimo
desiderio di sincerita' ed allora nasceveno ammetti coma " A Haydon, con

un aonatto seritto vadendo i marmi Rlgin" & "Vadendo | sarmi %lp‘n per la
prima volta, dove al mente quasto, interno drimma, che gi risolve in

un gride profondamente umano:
Haydond perdonmmi ch'io non posss parlere
definitivamente di g .ste possenti conej
perdonami c¢h'io non ndbin r1i d'aguila- |



..

"BHE guami ohi'ie wvoglia non sapsin dove caronrle
3 : "
L'altime yerio esprine & strnordinario vigore 1'fncertezza giova-

nile, 1'mvuin, lo ssonforte, 1'incavmeita' A1 manifwitare il proprio
intimo sngno. Bpunlmente bellissimo o' 1L motive che anim {1 oscondo

sonetts, dove 1l posta mente che egli dovra' morirs

" come un'aquila malata che gusardi il cielo

perche' la grandeses immortnledel Fartenona gli fa nentirs la sus

fragilitat.

m.gm movendo da  motivi letterari, te ne liberdva & posco a poco
per spprimers la viva e fremente umanita' Aslls sas vita, che cercava e
tentava melte strade per sgorgnre come un'impetucsm & Trasca sorgente, e

non trovandolea Al mdettevn & scorrears nel salén soavato ds nltrl.

Gaesta ispirazions sincera ed umana e' proprie simile ad un fredce
Fivo mormorante per un assoluto merigglo, preaso il quale i1 ¥ian-
dinta sl ripoae nelle greve atanchezxa meridians ,,fﬁl'rn ahé
dai tantrtivi 41 trovare nd sbesnse, commi a tuttili gli artisti nella

glovinerze, ern alires!' turbate da vari”™ pregindisl esteticl, aleuni

dei qualil - - ron “ﬁﬂvuihnn

glle npontansita’ della sun arte. Bgll crsdeva, ad es., cha la possia
deve essere tutta obbisttiva, " umobtrusive odoe' una cosn che t'antra
nell'nnime senza aorpfanderla o sfuplirla 41 se' - ma del suo soggettc

{ come traduce i1 Piccoli ). Per rugmiungers questo ideale estetico
1L poein ol atraniava dai supl seniluentl e oaricava il sogmestto di
imngini, talvolia ﬂi;:;:ia barocche. Ma puo’ iﬂﬁtnltu' 11 moderno
produrre questo renere 41 poesiad che rnion t1 stupisce 41 sd , ma dal
suo soggetto T Puo' Agly porlare coma parlava Omero 11 profondo

g
linguaggic dall'enopen, ohe—eapersm—esns—un—riume—deitlom v THzto
cnore—Ai—wr—ropete—2—llsasuno potrebhe allermario o para’ f'1 cmnene

este tico i credove 11 poeta era falso e turbs' la pureszza della sus
l-l'#l.




m[ﬂi 10 mise—dnveos-ad—interjelrame in wit , & parlg” e
asntél = inceramente sl chd gli passaws nell' nima nells varia vicenda
da' gimﬁ-;qllm iﬂ';la-l{.?;'ﬂnlﬂi e pansopge pirofs dell'Ode ad un
usnigruolo, deil'Ode all'Auntunne, dell'Cds alla Fantasia e di molt{ piu’
travi componimentl, come i1 deligic=p soneltt, " Al misi {ratelli"
gualle dediosto all'Isnlin, quelle ! UBritto per dispguste della super=
stigions volaare” e tanti altri.

Varamakite fo {gnoro ae 8i possa rappresantare 1l'intiuita' familinre
pian' finemente & piu' Leneramente di coai' 1@
" Picoole !'iamoe affaccendate gloocanc tra 1 carboni da nggﬂ.&]

® & 4 lore commsssi erepitii sul noatro silen=z!o stirlscisne
" gome sussurri degli dei domentici che tengomo
" un fenare lmperc sudle anime fraterne.

" E mentre fo vado in cerc. d4di rime nttorno ai poli,

" §{ voetri occhi son fisai come in nn faticoso sonno,

" sullan saplenza cosi' volubile & profondsm

" gche sempre nl cnder della noite col nostro affanno ai duole. .

' (trad,Piecol i)

Balliasime nella nua Tantaotice dolcezza o' l'imagine del crepitio dells
fiamme dal camino chas atricoiano nel oilenzio crma sussurril Jdogli ded
domestici. Pinenonte cupresso & 1'impero, il teners,impero deglil dei do-
mesticl salles anime fraterna, Hon cosi! yura & ln seconds guartina, dove
L}é--nua X un po' onecurd; spacis per quella " sapisnza v.lubile & pro-
fonda “, ma dova & dipinta come meglio non si potrebbe l'estatica immo-
bilita' dsi glovani accanto alfucco, eon gil oochi mssorti, menitrs
poate va Jantasiosamente in cerce di rime. Tensaramente fratarns sono le

terzine; che completanc la dolece iupirazione:
"Onesto & i1 vostrp glorno mntalizio, Tommmno, ed io m'allegre

“ ghe esao ~oal' passi . soavemante, quistamente.

" Molte simili seres dd rumori soavemente suasurrsnfi
" possiamo nol panpare insleme, & tranguilil-mente provare

" guali somc A4 questo mondo le vers giole,~.....( trad.Piecodi)

i1l wearso seguente 3 unu reminincensa clesaion, ma , & dire {1l vero, perfet-
tamonte usna
wsseessprimn cha la gran voce
inl esao legrpindro volto, ordihera’ ai nestri spiriti di volar via.




"

la poessin el Prcolare spira wwunlmente m‘ﬁmtani;z*, mA menra la BOAYe
intinita' fenilinrs: ihiﬁhl not'es d'inverno, quando la terra c,perte di
nave noxn Titﬁnnn piu' sotto 11 pusso, & d.lce sedare a canto al fuccc =
mrobrs la aeoca fascina vampeggin Ivcents mendare la fantasia per 11
mondo. ¥lla portera' malgrado il g lo tutte le delizis del tempo astive,

¢ Ll'ncoumalata dovizia dell'suturne con una cheta riistariosse arda furtiva.

In viaione ai allargs in questo fantastico incesdto, cle uo' Tacilmante

donare ogni pisgcere. 11 posta sante la cansond dei mi~titori, 41 fruscio
ded grand mistuto, gl! unecelli che finnegpianc nl -attino, riveds la
primavera rifiorente, ed esprima 1l suo sognot tutto sl consums & ai

gaasta con l'uso
dov'd 1'oochio, pur azyurrs oh= sia
oha non gtznchl 7 covivvens

ma tutto vive liberamente e mutevcelme te nel Hegno della fantasin.

gL
abbandona all'inoantatrice ¢ n-vign eon lei verso elisime rive, dove di.
norano la dilatte creaturs dei suoi anori, per earcare un'amnbdes dagli ccchi

di Parsefrne, dnlle candide Torme di Ebe.

la frepca purss:m delln natura & fonte 41 waria iwsiraszioni. Ora 11

ﬂ-ﬂ'p'['il'l'lt_’ R e r tas e e T

poeta désidesra Lp

e

A perenita’

‘e della camphagne. ad

idalla aatura, confuse nella quale ,nel segreto dell'arba ondosa |,
& dolee lagzers

s u ¢ s suni bonnris
¢ tenera novella r'anore & di lanpiors.
Llllllas Sersinay-nella—gunle—81 Yan 177 1T Pimpianto perldegdorng. che
WOLL e d-sbupandaidalicatp o Yigorosadanstemm.da’ slla matura un 'slte
tonnlita' aplritunle
" egll rédrplange cha 11 giomo sin goal' presls drascorso
" proprin cona il passaggio della lagriee | 'un nngele

" ohe oade ner il chinro etare silensiosamentis

Ora agli cnnta

primsvers cha vorrebbe insinuarsi non vedutnd -arnche 1'autanne ha la sua

le delizie dell'autunno, & geacois nastalgia della

misica.” querta musion ai svels noave, con s tsnera melodia , un sofficd

tono, nel qu:ls di disperde ogni traccia 4l wwm'a tristezza, nel chinre




idflile:

"nllt.'ril ravole & sbarre floriscono il gicmo che muore,
" o toocano i piani &1 stopple com una rossa tintag

" allora im un lamentossc coro ! moscerini gemono

" trn 1 salici del fiume portat! in alte

" o affondano, come 1l lisve vento vive & mmore;

* o mndulti agnelli belano forte dal limite collinosc;

" grilli di sieps vaninnoy eod Pgra con soave tencre

® 41 vettairomse [irchin nal mcinto d'un giardinog

“ @ le rondivil 81 reccolgond Trillrmao mel ciell. (srad.¥iccoll)
et

.m_r"hhu forae deaiderntn una
g &E1E:“,*E L S
doil moscerini che gemo t
LRl ni che gemonos tra i

11 quadre % vigorosamentes santito
onc lalone magriore nel duttnglft
c8alici dal fiume si sarebbe ;Ettuﬂ;glinyilr{*:*ﬁﬁﬁg ma in gompenno lg
Prrga-s ; . . LD .
; scenm o' perfetta nei versi meguenti, completats mirubidmente dall'ulfimo
i belliasimo verso. Non vi sono espresase ansis o amori o aperanze o ,un*imu 7
NSHe IR e TaiNER ST vona SON ETEE1N, o, DRSO rmp s
Un canto df rnostalgin ed yn languore di deaiderino B il sonatto
all'Itnliar 11 poetn non ai aponga della semplice laprindria dells ingenus
ingleei, ma aprds 41 veders bellezze dal phu' nrofonds spuardo. Questo
anors per 1l meszzoglibrmog 1 mioi oaldi oisli, la A ma {orapinate
profonds ad ardenti d» ben pin' uvpano 41 quallo di :nihﬁn} che {a non
aglto, come ltrove ho dimostrato, n definire puramente latisrario.
61 sente gqui' l'ansin di dimenticare nella sconfinate wvastita' 4l muovi
oiall , nella sopnta maesta' 1 Alpi, nella malicga eansons
dorine pian' ineantaveli, il fradds mondo del mord, sl copglie l'anality
ad unn vita piun' libern & meno convenzionala. no stesso wotive ai ‘rovs
in Gaethe, ma Kents brama di poer dimenticare che cosa mondo & mondano
significhina, mentre l'altro nall'!impetunsan sbrez-n »l placers sl
spprima caoal' ¢t orn 1o aono Uinalments al aiocurc, halle dame 2 vol
signori de) monde mmlante. ( Rom.Blegisn, T Wel primo langues inmpin-
gato 11 denideario, o lascia intravedsras pla' strugpenil Anale, nell'alkre
ripoon 1la masin gioin del piacere goduto.

Np! fine & pin' tems, proprés cone un sospiro di viole nasgpote,

& 43 sorafio " A wn'amico che mi mando' ceris rose. VeseonsmmpmenedTE




Al velore la srima wosa selvaggis aprire 1o mun dolecezza sull'sstate -
dice il posta — credevo che sosa supsrnsse in Tropgranza la rosa del

plardine. Tuttavin quando ebbi 1s f4e roas ful incantate dalla lors

dalizia .‘b{.‘-{'i:
s m——-—-mﬂ“

" mussurravano i pace e sghidétezza e mon repressn amiclzia

Pieno dirpembiegiim. g 1 grazia e' anche il wsonetlho " A una giovans
dafivia ehe mil mando’ woe corona d'allore™ IL poeta &l sspies pin' felice,

piun' orpoglieda, pilu' forte, dopo esusarsi ecofonnto del lupro teasuteo
dalla Biarche dita & dal chiare apirite della dema: niuno potrebbe in
gueat"ettime ettraveraares la sum valonta', =i egl! non Lemarabbe
ab jncg Cansars, ne' corazsati sarni potrelberc strs woRrEll ln sua coTO=-
na

% Tattavia vorrel inginocchiarmi o baciars la tun gentile manc !

)

Bi altfo genere o di piu' vigoroui gotivi ¥ il sonstto "Written in

diamt uf Yulgnr Superstition a——— ool nea—fomostorme—
m-&.—uﬂ ﬁwm sotica WME

A i A
| gansa A tedie, dy corruccio, dl onbra cheeemmedsbmmy.

b.anghe.n s, el o, e TE U HTAHRRRT PR Aeime. comelaselerne

4&1 Tamora « 1»1 pitogre, con la sus serenn concexions della vita

pim

pn-’. 4 puo’ atte.gginng in due medi diversi, » eolui che Torna con
hirwiriante desideariofalle favolose sronds alleniche nen pua’,
ilhwm riballions dells spiriteo contro

s tristezze o le paurosa cure lsalls ghleza & anche pin' viva nell'ingle-
ae,il oul rito, serga la solennita’' liturgica cattoldéca, ha piu' 11 rigid
linguagglo dells maramle, che lo slmncio mistico della feda. Hantre
Cardiacol non comprends i misteri del goiico tempic & 1'innccesaibile

dio ahe wi aieds a desidera ls Inebrianti giolie del.n Tellazza & dell'amo-
re, Keats majlsdice nl nevo incantesimo che strappn 1'uomo alla sus

pace, & si confortn mell'idsa cle esso ¥ dertiuato a morire ben presto.

I1 primo Muge attenito & sgomento la fredd bre, 1'altro sente un'aspra
fra sontro la mara tirannide e non snpendo fugzirle, se ne swsgurs la

rlﬂ'ﬂi




L6 §

" e campans dslls chissa rintoscano malinsomicaments
ochinmmnado lu gente a qualche altra preghiera,
a qnalohe nltra tristezsza, ad nlire panross cure,
nd ascoltare l'orrido suono del sernone.
Par carto 1l'anima dell'womo & atrettam-nte avvolto
in un nero incantesimoj poiche' ojmuono si strappa
alle gloie del foeolarc, & alle arie Lidie
e agll alti eolloqui aun ! asoromati di gloria.
Ancora, ancora rimtoccano, ed io sentirel un umédore,-
un gelo come da nn & tomba, 8'lo non sapess!
ch'asse son moriLondas come una lampadrn ssanatay
che quest! sond 1 loro scapiri, gemiti prima di sntrare

nall'obling eche muovi fiori crescsranns,
e molte glorie di tempra immortale.” [ trad. Piccoli)

11 cupo aemso di Ltristezza che denin il rintoccoe lwmibre delle

cAmpAne & resgo nssni banet Ll nono ,
wernn dove Ll crapceando-del cupo susReeanprTannd m'!;r_hﬁ‘l'rrriﬁ!'""

&ﬁﬁ'ﬁﬂﬂﬂfﬂ“ﬂt*m:
G 0 Wl S0 g e

A ittt mn.-_ R P
Agcha R T H e :: jepnni, ma loeseseyi arons tesaitura
9 ;:.a\ )"’ P i}.‘i n e

3
nin Mg in' n arm# d*? :
[ ey i mo—nae AT de n on 04 m00 10 et

tione romanton % pun! pire 11 Lamper.menta del
2 ;uL i ‘teols N %l . ﬁ :
nlds 41 ’

port n. tarmine i oo "*_{5_11:5..4-1. sl i Parnlmente troveva
sngo, & traendo dalls fugclta' delle foBe umaps un Alto Inbegna
siento tornava anslante all'immortilitat. Ia vita ers par lui piena d
affavni, 41 languore , di spnafe, e da guesta sorgemm la volonta' di
ddsperderdi, dissolverai,svanire, da queats Fiordve relinconicamehte
talvolte i1 e sderin dells mortn, come una liberazions, da qu=ate
nagasva sl reai! noatalgin di vn monde fupinatice. dove non bi
gonoscona le cacare cose della vita. Asgoltsnde oantare L'usignueclo
il porta svelo' “inalmante A ad atessp Lutim questa raments umanita’

s shismo' delizloso il morire, il firire sulin msszanotte ssnza dolore,

mevtre l'usignuolo varsn 1a sun animn intopno, ed egli & perduto




s |

12

aluuose vie di mishéht,

'*’?hnir vip lﬂntnuut.di:uuivarnl, oblinre

" eio' che tu tra le foulis gyon kal mat concsciute
" 41 lanfaors, la febbre » l'anain..coceeers
fugrire nelle notti lunari nei ssgreati dellm forasts, dove si pus!
A pann dndovinaras
ssrsensssafgni toloazze
" dieul 1! rese roprizio dota

" 1ll'arte , 1l Locchetto, & 11 selvaggio allers da, Urutin,

LR, 51 I8 L VT TWT s b T i et
wgcolizre nealllopcurita® {1 conto Ismortals dell'uccelles, quelle
ghasao ennto che 1 udito in antichi glormi, < trovo' la atrada
del cucrs di Huth
sovsesquande, pifanc di nostalgia

elln stette in Ilacrime tr- 11 mWao streniere.”
quello stezago canto che spease volte ha

"alfaacinnte magiches finestire, aperte ou' in achiuvma

" i periglionil mari, 1nfatﬁtn tarre abbmndonatal
2000 1a verita', ecop 1'intima » secrata bellesza delin vita, finals

mante copgnicindm o compresal

{’ pira b Saoce alla pureazza dell'Ode 1'uliime strofe, aon 11 richiame

111n yenlta', & 1'artificio per Introdurrs quest. rifleanjons

fipala,.T. posta ern turbato Anlls sues concecdond satetichs e worall

& volava & tHtsi 1 coBii roporesentars la frapgiiita’ delle come wanre

di fronte Alles lomitabili epparizioni de 1'arte. la fantazia che, alirovs,
coma abbiamo veduto, puo' dongre ngni gioia, & yui' volutamente conulde-
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